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Il volume è articolato in 3 sezioni:

Dal mondo con lo sguardo rivolto verso l’Europa: 2024-2025: crisi permanenti e responsabilità 
rimosse (Magda Bolzoni)

Effetti nazionali e internazionali delle politiche migratorie statunitensi e la risposta della Chiesa 
cattolica all'inizio del secondo mandato di Trump (Alejandro Olayo-Mendez) Un disegno unico: 

dalla riduzione degli aiuti all’esclusione di rifugiati e migranti, (Andrea Stocchiero)  Liberarsi dei 
propri obblighi giuridici: le nuove proposte dell’Unione Europea per l’esternalizzazione del 

diritto di asilo e dei rimpatri (Gianfranco Schiavone)Morti e persone scomparse durante i 
movimenti migratori. Un orrore senza “nome” (Giovanni Papotti)

Guardando l’Italia: Sovranità fuori luogo. Il “modello Albania” ai margini della democrazia 
(Francesco Ferri) Art. 10 Cost.: quale limite all’erosione del diritto d’asilo costituzionalmente 

garantito (Elia Tornesi)  Alla ricerca del tempo rubato. Le mille prigioni di Amadou Jaiteh
(Maurizio Veglio)  Storia di una vita sospesa. Cronologia dell’estenuante ricerca del 

riconoscimento dei diritti di una vittima di tratta (Irene Pagnotta) La linea del potere. 
Segregazione, controllo e abbandono nel sistema di accoglienza italiano da una prospettiva 

basagliana (Michele Rossi) Traslatio Navis: studio della trasformazione e riutilizzo dei resti delle 
imbarcazioni dei migranti in italia (Giorgia Mirto)

IL DIRITTO DI ASILO
REPORT 2025



Approfondimento teologico: Le morti in mare e la cattiva coscienza. Una breve lettura 
teologica della crisi della cultura europea contemporanea (Girolamo G.M. Pugliesi)

La prima e la seconda parte del rapporto sono accompagnate da altrettante sezioni di dati 
statistici sulle migrazioni forzate e il diritto d‘asilo nel mondo, nell’UE, in Italia, sulle rotte, 

sui canali di ingresso, gli esiti delle domande, il sistema di accoglienza, le procedure 
accelerate, le reclusioni, la tratta, i MSNA (Giovanni Godio)

Sono anche presenti delle schede di approfondimento: Brevi (e preoccupate) riflessioni 
sull'applicazione del Patto europeo sulla migrazione e sull'asilo ai minori stranieri 

non accompagnati, (Eleonora Vilardi), La povertà dei rifugiati: nuove evidenze
(Ferruccio Pastore), I problemi dell'integrazione dei rifugiati e dei richiedenti asilo. 

Uno studio sul campo condotto con alcune comunità di rifugiati a Roma (Kiran Monis)

IL DIRITTO DI ASILO
REPORT 2025



Persone in sradicamento forzato 123,2 milioni (il 40% sono minori):

ancora una volta mai così tante (nel primo semestre del 2025 siamo scesi a 117,3 milioni 

anche se le situazioni di ritorno sono molto fragili; Afghanistan, Siria, R.D.C, Sudan…).

Nel 2014 erano 59 milioni, 1 persona ogni 143; ora sono 1 persona ogni 67 nel mondo.

31 milioni rifugiati – 73,5 milioni sfollati – 8,4 milioni richiedenti asilo - 6 milioni palestinesi 

sotto l’UNRWA - 5,9 milioni persone con necessità di protezione

Dove sono

Il 67% si trova nei paesi limitrofi alle crisi, il 73% è accolto in paesi a basso reddito, quindi solo 

1/4 arriva nelle parti del mondo più ricche

Da dove vengono

I 3/4 delle persone arrivano da soli 5 paesi: Venezuela, Siria, Afghanistan, Ucraina e Sud Sudan

Chi li accoglie di più in numeri assoluti

Iran 3,5 milioni; Turchia 2,9; Colombia 2,8; Germania 2,7; Uganda 1,8 milioni

Rispetto alla popolazione

Libano 1 rifugiato ogni 8 abitanti; Aruba 1 ogni 9; Chad 1 ogni 16; Curacao 1 ogni 16; Giordania 

1 ogni 18 (se consideriamo anche i palestinesi in Libano 1 ogni 5, in Giordania 1 ogni 4)

IL DIRITTO DI ASILO – REPORT 2025
ALCUNI DATI SUL MONDO
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LE CAUSE DELLA FUGA

Terrorismo

In 66 paesi del mondo ci sono stati attacchi terroristici

3.492 diversi episodi che hanno causato 7.555 vittime.

67 episodi in UE avvenuti soprattutto in Svezia, Paesi Bassi, 

Svizzera e Finlandia

Guerre e situazione di crisi

Oltre a essere numerose (49-59), 

crescono le vittime civili: nel 

2024 sono state tra le 188.000 e 

le 239.000 (27% in più del 2023)

Crisi climatica 

disastri ambientali 

soprattutto tempeste ed 

inondazioni,

45,8 milioni di persone vittime di 

sradicamento nel 2024; a fine anno 

ancora 9,8 milioni fuori casa
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LE CAUSE DELLA FUGA

Fame, sete
673 milioni di persone patiscono la 

fame. A questa velocità nel 2030 
saranno ancora 512 milioni e si 

arriverà a fame zero solo nel 2137
2,1 miliardi non hanno accesso 

all’acqua potabile sicura

Diseguaglianze economiche
l’1% più ricco del mondo usa il 

45% delle risorse (43% nel 2024).
A questo si sommano 

diseguaglianze di genere e in 
base al gruppo etnico

Libertà e rispetto dei diritti umani
peggiora la situazione dei diritti umani, il 72% della popolazione 

del mondo vive in regimi autoritari.
5,4 miliardi di persone vivono violazioni della libertà religiosa

(380 milioni sono cristiani)
Sono sempre di più i paesi dove le donne

vivono pesanti limitazioni dei loro diritti umani



Aumenta la spesa militare globale: nel 2024 si arriva a 2.818 miliardi di dollari (più 37% 
negli ultimi 10 anni) che corrisponde al 2,5 del PIL globale del mondo

Gli Stati Uniti coprono da soli il 43% del totale, seguiti da Francia (10%), Russia (8%), seguono 
Cina e Germania e al sesto posto l’Italia (4,8% del totale)

La spesa complessiva per gli aiuti allo sviluppo umano e alla cooperazione si è fermata nel 
2024 a 212,1 miliardi di euro, -7% rispetto al 2023 (solo lo 0,33% del PIL globale del mondo)

Siamo lontani anche dallo 0,7% che era l’impegno internazionale da raggiungere.
Solo 4 paesi nel mondo lo hanno raggiunto: Norvegia, Lussemburgo, Svezia e Danimarca.

L'Italia è ferma allo 0,28% (ma si conteggiano anche esternalizzazioni e primo anno di 
accoglienza delle persone che fanno domanda d’asilo)

FONDI PER LE ARMI E PER LA 
COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO



IOM stima che tra il 2014 e il 2025 abbiano perso la vita lungo le rotte migratorie in cerca 
di salvezza 72.000 migranti e richiedenti asilo.

Più di 33.000 nel solo Mediterraneo che si conferma la rotta più mortale
Nel Mediterraneo nel 2024 sono morte 2.573 persone, a settembre 2025 erano già 1.300. 
Muore 1 persona ogni 56 nel Mediterraneo centrale e 1 ogni 33 nella rotta delle Canarie

(nel 2024 sono morte anche1.239 persone nella rotta delle Canarie e 243 nei percorsi interni  via terra in UE).

La richiesta di reinsediamento nel mondo nel 2025 era di 2.900.000, le procedure portate 
a termine da UNHCR tra gennaio e giugno 2025 sono state però solo 19.399.

Nel 2024 su un bisogno di reinsediamento stimato di 2.500.000 persone in tutto sono state 
reinsediate 188.759 persone (meno del’ 8%).

In tutta l’UE nel 2024 sono arrivate attraverso il reinsediamento 13.790 persone, mentre 
le ammissioni umanitarie sono state 30.000 dal 2023.
Corridoi umanitari: dal 2016 ad oggi hanno coinvolto

in tutta l’UE 8.300 persone, di cui 7.100 in Italia

LE ROTTE E I MORTI
GLI INGRESSI REGOLARI NEL MONDO E IN UE



Nel primi 8 mesi del 2025 diminuzione drastica degli ingressi irregolari di richiedenti asilo e rifugiati 
in UE: -21% rispetto al 2024.

In tutto il 2024 sono entrate 239.000 persone, in diminuzione rispetto al 2023 (386.000).
Nella rotta Balcanica nel 2024 sono transitate 17.500 persone: -43% rispetto al 2023.

Aumentano i respingimenti alle frontiere: nel 2024 escalation. I respingimenti effettuati dalla 
Croazia 13.900 (10.100 nel 2023), Slovenia 2.200 (735 nel 2023), Romania 10.200 (7.200 nel 2023).

In 25 paesi dell’UE su 27 registrati casi di respingimenti illegali alle frontiere.

Nel 2024 le domande d’asilo sono state 913.000 (-13% rispetto al 2023).
Nei primi 6 mesi del 2025 sono state 341.000 (-27%rispetto ai primi sei mesi del 2024).

230.000 richieste in Germania, seguita da Spagna e poi da Italia più di 150.000.

Principali nazionalità: Siria, Venezuela, Afghanistan, Colombia, Turchia e Bangladesh
Nel 2024 sono state 102.500 le procedure accelerate e 438.000 le persone si sono viste riconoscere 

in prima istanza una qualche forma di protezione (il 51% di tutti i richiedenti asilo esaminati)

INGRESSI - DOMANDE D’ASILO E TASSO DI 
RICONOSCIMENTO IN UE



A inizio 2025 sono 484.000 le persone richiedenti asilo, rifugiate con protezione 
sussidiaria o complementare (tra questi 166.000 ucraini con protezione temporanea), meno 

dello 0,8% di tutta la popolazione italiana
e lo 0,4% di tutte le persone in fuga nel mondo

Nel 2024 hanno fatto domanda d’asilo in Italia 159.000 persone,
nei primi 8 mesi del 2025 sono state 85.000

(di queste a fine anno risultavano entrate via mare 59.000)
Le principali nazionalità di chi ha fatto domanda d’asilo nel 2025 sono Bangladesh, Perù, 

Marocco, Pakistan, Egitto.

Rispetto agli esiti nel 2024: il 36% ha avuto in prima istanza un esito positivo.

Le procedure accelerate in Italia nel 2024 sono state 24.865 (erano state 14.630 nel 2023).

Dal 2017 ad oggi sono più di 170.000 le persone riportate in Libia.

DOMANDE D’ASILO E TASSI DI 
RICONOSCIMENTO IN ITALIA



In Italia tra reinsediamento (quasi nessuno: 84) e ammissioni umanitarie nel 2024 sono 
entrate regolarmente più di 1.000 persone.

Ad ottobre 2025 risultavano entrate con canali umanitari 1.200 persone (soprattutto da Gaza)

Corridoi universitari
Nel 2025 sono state date 71 borse di studio, coinvolgendo 40 università.

Ne sono state destinate 150 ai soli  studenti e ricercatori palestinesi (al momento ne sono 
arrivati poco più di 70).

Dall’inizio del progetto 6 anni fa sono state date più di 300 borse di studio

Corridoi lavorativi
300 persone che verranno formate in Libano, Etiopia, Costa d’Avorio e potranno entrare non 

solo con un permesso ma anche con un lavoro.

GLI INGRESSI REGOLARI IN ITALIA:
UNA ALTERNATIVA PREZIOSA MA PER POCHI



A ottobre 2025 c’erano in accoglienza 143.500 richiedenti asilo e rifugiati
70% in CAS e centri di prima accoglienza (3%negli hotspot che sono diventati 13)

e solo 27% in SAI

Nei CPR nel 2024 (12 in tutto) sono stati trattenuti 6.164 migranti: il 45% 
richiedenti asilo, nel 2023 erano il 15%

Preoccupazione generale dal quadro europeo. Si apre un pesante interrogativo: 
passeremo da un sistema di accoglienza a un sistema di detenzione dove i 
centri chiusi e le procedure accelerate con la compressione dei diritti dei 

richiedenti asilo diventeranno la regola?

I RICHIEDENTI ASILO E RIFUGIATI
QUANTI E IN QUALE ACCOGLIENZA



Nel 2024 hanno fatto domanda d’asilo in UE 34.600 (-20% rispetto al 2023) minori 
Stranieri Non Accompagnati (nei primi sei mesi del 2025 11.300)

Germania 13.300 richieste, Grecia 4.700, Olanda 4.300, Bulgaria 2.600 e Italia 2.000
Le principali nazionalità tra i MSNA in UE nel 2024 sono state:

Siria, Afghanistan, Somalia, Eritrea e Turchia.

In Italia i MSNA presenti a fine a fine agosto 2025 sono 17.160 (88% ragazzi e 12% 
ragazze). Le principali nazionalità sono: Egitto, Ucraina, Gambia, Bangladesh e Tunisia.
Nei primi sei mesi del 2025 sono arrivati 6.205 minori; 2.572 si sono volontariamente 

allontanati dall’accoglienza; 6.500 sono usciti dall’accoglienza perché nel frattempo hanno 
raggiunto la maggiore età.  Il 16% è in prime accoglienze che potrebbero essere hotspot e 
CAS anche per adulti, il 63% è in seconde accoglienze (SAI e Fami) e il 20% è in famiglia 

(ma sono quasi tutti ucraini).

I Tutori volontari in Italia sono 4273.
Sono 10.275 i minori che risultano abbinati a un tutore volontario.

MSNA IN UE E IN ITALIA
IL DIRITTO D’ASILO REPORT 2025



Il volume si potrà acquistare presso le librerie o i principali siti di vendita libri on line

Sono inoltre disponibili degli estratti
sui siti della Fondazione Migrantes https://www.migrantes.it/

e di Vie di Fuga https://viedifuga.org/

Per organizzare presentazioni scrivere a: immigrazione@migrantes.it
Per ordinare copie cartacee: info@editricetau.com o scrivere sempre a  

immigrazione@migrantes.it

GRAZIE PER L’ATTENZIONE


